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tari della Regia marina. (376). {7 dicembre 
1934-XIII). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 21 novembre 1934, n. 1879, portante 
modificazioni al Testo unico delle leggi sul 
reclutamento del Regio esercito, approvato 
con Regio decreto 8 settembre 1932, n. 1332. 
(377). (7 dicembre 1934-XIII). 

Conversione in legge del Regio decreto-
legge 18 ottobre 1934, n. 1900, che porta 
modifiche agli articoli 41 e 43 del Testo unico 
delle leggi sull'avanzamento degli ufficiali 
della Regia marina, approvato con Regio 
decreto 7 novembre 1929, n. 2007. (378). {7 di-
cembre 1934-XIII). 

Tutti questi disegni di legge sono stati 
stampati, distribuiti e inviati alle Commis-
sioni permanenti o agli Uffici, secondo a 
loro competenza. 

Nomina di Commissari. 

PRESIDENTE. Comunico che, avvalen-
domi della facoltà concessami dal penultimo 
comma dell'articolo 12 del Regolamento [della 
Camera dei Deputati, ho nominato commis-
sari: 

gli onorevoli camerati Bianchini, Bruchi 
e Da Empoli per la vigilanza sull'Istituto di 
emissione e sulla circolazione di Stato e Ban-
caria, per la Legislatura in corso; 

gli onorevoli camerati Jannelli, Serena 
e Tullio per la sorveglianza sull'Amministra-
zione della Cassa depositi e prestiti e degli 
Istituti di previdenza per il corrente anno; 

gli onorevoli camerati Arias, Marinelli 
e Tassinari per la sorveglianza sull'Ammi-
nistrazione del Debito pubblico, per la ses-
sione in corso; 

gli onorevoli camerati Andriani, Bian-
chini, Bruchi, Bacci, Cristini, Frignani, 
Jannelli, Maraviglia, Martire, Macarini Car-
mignani, Milani, Morelli Giuseppe, Pieran-
toni, Putzolu, Redenti, Rossi Amilcare, Ro-
tigliano e Tumedei, per la Commissione che, 
a norma dell'articolo 2 della legge 30 di-
cembre 1923, n. 2814, dovrà dare il proprio 
parere sui progetti di riforma del Codice 
civile, del Codice di procedura civile, del Co-
dice di commercio e del Codice per la marina 
mercantile; 

gli onorevoli camerati Caradonna, De 
Marsico, Farinacci, Fera, Foschini, Madia, 
Maggi, Pisenti e Ungaro per la Commissione, 
che a norma dell'articolo 2 della legge 24 
dicembre 1925, n. 2260, dovrà dare il proprio 

parere sul progetto del nuovo ordinamento 
giudiziario; 

gli onorevoli camerati Bardanzellu, Be-
sozzi di Carnisio, Ceci, De Marsico, Gianturco, 
Manaresi, Teruzzi, Tringa'li Casanuova e 
Vecchini Aldo per la Commissione che, a 
norma dell'articolo 2 della legge 25 no-
vembre 1926, n. 2153, dovrà dare il proprio 
parere sul progetto del nuovo testo di dispo-
sizioni sulla legislazione penale militare; 

gli onorevoli camerati Benni, Da Em-
poli e Mazzini per la Commissione che, a 
norma dell'articolo 2 della legge 1° maggio 
1930, n. 450, dovrà dare il proprio parere 
sulla forma degli ordini di pagamento e com-
pilazione ed emanazione dei Testi unici delle 
disposizioni legislative e regolamentari sul-
l'Amministrazione del patrimonio e la conta-
bilità generale dello Stato; 

gli onorevoli camerati Durini e Pace 
Biagio, a rappresentanti della Camera dei 
Deputati in seno al Consiglio Superiore Co-
loniale per il biennio 1935-36, ai sensi del-
l'articolo 1 del Regio decreto 3 aprile 1930, 
n. 437. 

Interrogazioni 
con richiesta di risposta scritta. 

PRESIDENTE. L'onorevole Sottosegre-
tario di Stato per le comunicazioni ha in-
viato la risposta scritta all'interrogazione 
dell'onorevole camerata Madia, annunziata 
nella seduta del 25 maggio. 

Sarà pubblicata, a norma del Regola-
mento, in allegato al resoconto stenografico 
della seduta di oggi. 

Durante il periodo di aggiornamento dei 
lavori parlamentari sono poi state presentate 
interrogazioni con richiesta di risposta scritta 
dagli onorevoli camerati Natoli, Morelli Giu-
seppe, Gray, e Maresca di Serracapriola. 

Se ne dia lettura: 
MARCUCCI Segretario, legge: 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare i 
Ministri dell'agricoltura, delle foreste e delle 
finanze, per conoscere quali urgenti provve-
dimenti intendano di adottare a favore di 
quegli agrumicoltori della provincia di Mes-
sina e Catania, i quali hanno avuto distrutti 
dal « mal secco » parzialmente o totalmente i 
loro agrumeti, e se non credano, in ordine alla 
recrudescenza ed alla invadenza sempre cre-
scente del male, disporre: 

1°) che la lotta contro il mal secco sia 
condotta a spese dello Stato; 


